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45 capi di fam iglia54), i quali, presieduti dal Podestà, decidevano 
se si dovesse inoltrare ricorso, e con quali mezzi si avesse a 
sopperire alle necessarie spese.

I Sindici del popolo, nel Tribunale, nel Consiglio, in 
chiesa presero posto subito dopo i Giudici ed il Sindico della 
Comunità.

Contro tale innovazione „che, come scrivevano i rimo­
stranti, confondendo il vecchio buon ordine toglieva ai cittadini
i loro diritti, poneva in scompiglio il buon ordine, perturbava 
la quiete, fabbricava con insolita forma un Consiglio di popolani, 
unico nè più veduto nella Provincia, non senza pericolo di perni­
ciosa gara e torbida inquietezza55)“ il Consiglio dei cittadini 
presentò ricorso al Principe li 7 marzo del seguente anno 1684. 
Rimesso l ’ affare ai Savi, e da questi richiesta informazione alla 
Carica di Capodistria, la decisione rimase pendente; epperò il 
popolo continuò ad eleggere annualmente i suoi Sindici.

La questione ritornò a galla molti anni più tardi, quando 
nel 1735, sorte differenze fra la Comunità ed i Sindici del 
popolo per alcune onorificenze da questi arrogatesi, il Consiglio, 
mentre ricorreva contro tale soperchieria, col pretesto che per 
queste onorificenze fossero stati violati i capitoli della termi- 
nazione del 1683, instava presso la Serenissima, affinchè la detta 
carica popolare venisse abolita. Ma la Quaranti a, collo spaccio
7 luglio 1736 5<i), decise a favore del popolo, il quale festeggiò 
la riportata vittoria con grande solennità ed allegrezza 57).

54) „Quantunque, osserva il detto Memoriale 7 marzo 1684, la popo­
lazione ascendesse a numero molto maggiore, fu cosi determinato, perchè 
la maggior parte di quelli che compongono detto popolo occupati sono 
nella coltura delle terre, e numero non indifferente del medesimo s’ im­
piega nella quasi universale pescareccia professione, cosicché diminuito 
di tante persone nei sopradetti modi occupate, il numero dei popolani è 
ridotto a quelli che anno fermo domicilio nella terra“.

55) Cosi il ricorso conservatoci dall’ Angelini, Ms. Term. 4. 244.
56) Angelini, Ms. Term. 4, 254.
57) Anche a Capodistria, ma assai più tardi, cioè nel 1769, vennero 

istituiti dal publico Rappresentante (17 decembre) due Sindici del popolo, 
eolia facoltà d’ intervenire e di avere voce attiva in ogni radunanza del 
Coi'po civico. Ma in evasione al Memoriale presentato dal Corpo dei 
cittadini, il Senato in Pregadi tagliava col decreto 24 gennaio 1771 la 
suddetta terminazione. — Angelini, Ms. Term. 5, 211.


